
«Finestre di cielo 
aperte sul Regno»

Il Vangelo di questa domenica ci invita a riflettere sulla cacciata 
dei venditori dal tempio. Quest'anno ci viene presentato dal 
vangelo secondo Giovanni, ma l'avvenimento è riportato anche 

dagli altri evangelisti, segno che non fu un fatto marginale e 
secondario della vita di Gesù, ma un insegnamento importante su 
come debba essere e quale debba essere il vero luogo del culto. 
Questa scena ci mostra un Gesù che rivela tutta la sua imponenza 
e la sua sovrana autorità che gli viene dal suo essere Figlio di Dio 
e Dio lui stesso. Questo aspetto della sua personalità l'avevamo 
già visto l'anno scorso, meditando il capitolo 23 di Matteo - il 
famoso capitolo dei "guai"- quando stanco degli attacchi e 
contrattacchi di farisei, sadducei e compari che non la finivano di 
metterlo alla prova, Gesù si era preso una rivincita alla grande. 
Allora aveva stigmatizzato l'agire di scribi e farisei, stilando loro 
una terribile carta d'identità i cui dati salienti erano: dicono e non 
fanno; fanno portare agli altri pesanti fardelli che loro non toccano 
neppure con un dito; amano farsi chiamare maestri ed essere 
applauditi nelle piazze e così fanno proseliti per poi renderli figli 
dell'inferno. " Guai a voi scribi e farisei ipocriti 
che chiudete il regno dei cieli in faccia agli 
uomini e così non vi entrate neppure voi".  
E poi segue a raffica tutta un'altra serie di "guai" 
e un elenco delle loro nefandezze. Di che 
rimanere tramortiti! Anche oggi abbiamo 
una scena del genere. " Si avvicinava 
la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente 
che vendeva buoi, pecore e colombe 
e i cambiavalute seduti al banco. Fatta 
allora una sferza di cordicelle, scacciò 
tutti fuori dal tempio con le pecore 
e i buoi; gettò a terre il denaro dei 
cambiavalute e ne rovesciò i banchi 
e ai venditori di colombe disse: 
" Portate via queste cose e non 
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Parrocchia san giovanni evangelista - Mestre

«Distruggete questo 
tempio e in tre giorni 
lo farò risorgere»

Parrocchia san giovanni evangelista
Via Rielta, 37/A  • 30174 Venezia-Mestre • Tel. 041.610000 • www.sgev.it
Parroco: Don Giovanni Frezzato • Vicario parrocchiale: Don Roberto Moro
Orari Messe: Feriali ore 18.30 • Prefestivo ore18.30 - 21.00 (solo il sabato) 
FESTIVO E DOMENICALE ore 08.00 - 09.30 - 11.00 - 18.30
CONFESSIONI tutti i sabati • rosario tutti i giorni alle ore 17.50
Chiunque desiderasse inviarci del materiale da pubblicare,  
può contattarci al seguente indirizzo e-mail: insieme.sgev@gmail.com

 	 I genitori che desiderano battezzare i loro bambini per Pasqua 2015 o prima,  
	 avvisino il Parroco Don Giovanni Tel. 041- 610000

Forse qualche parrocchiano avrà notato che la messa delle 11 è più animata.
Infatti nel CPP del 16/02/2015 è stato deciso, con voto unanime, che ogni realtà della 
parrocchia animi,a turno, la messa delle 11.00.
Per questo a partire dal mercoledi' delle Ceneri la messa è stata animata rispettivamente 
dalla Caritas,dai Gruppi di ascolto e dalle comunità neocatecumenali. Continuando cosi' 
speriamo che la liturgia diventi più partecipata e sentita da parte di tutti i fedeli.

Lo SPORTELLO CARITAS della parrocchia cerca due carrozzine per neonato per due 
famiglie in difficoltà. Chi fosse disposto all'offerta chiami Margherita 3402682678 il 
martedi e venerdi dalle 9.30 alle 11.00

AVVISi

mercoledi 11/03

giovedi 12/03
sabato 14/03

domenica 15/03

ore 17.00 Penitenziale 4° Elementare e 1° Media
ore 19.00 Penitenziale 2° Media
ore 16.30 Incontro Caritas
ore 15.00 Penitenziale 1° e 2° Media
 Mercatino Gruppo Missioni

IIi DOMENICA 
DI QUARESIMA
ANNO b

Letture
esodo 20,1-17

Salmo 18

1corinzi 1,22-25

giovanni 2,13-25

Quaresima 2015

Il parroco ti invita ad ascoltare la
solenne professione  
di fede
dei fratelli dell’VIII comunità

Gli incontri si terranno  
ogni martedì e giovedì alle ore 20.45

redditio
symboli

Bernardino Mei Cacciata dei mercanti dal Tempio;
Getty Museum, Los Angeles



opinione antidemocratico) con la quale questa viene proposta. 
Naturalmente la manifestazione pubblica implica già un giudizio 
e quindi una previa conoscenza della teoria Gender.
Sappiamo che i fautori dell'ideologia Gender e i mass media 
loro amici propongono l'immagine delle sentinelle in piedi come 
integralisti cattolici, ineluttabilmente oscurantisti. Noi, però, 
riteniamo che questo sia uno slogan apodittico, manifestazione 
di un atteggiamento discriminatorio, questo sì, nei confronti di 
chi la pensi diversamente.

Pertanto vi saranno a breve alcuni eventi fondamentali:

- La relazione dell'avv. Gianfranco Amato nell'istituto 
Salesiano San Marco Venerdì 13 Marzo ore 20,30 per avere da 
uno dei massimi conoscitori della materia un quadro esaustivo 
di come sul piano giuridico l'Italia stia assimilando l'ideologia 
gender (vedere l’allegato). Poiché l’Avv. Amato approfondisce 
questo tema settoriale, raccomando la lettura della relazione di 
Gandolfini (vedere l’allegato) che presenta ottimamente il tema 
più generale dei presupposti culturali e storici della ideologia 
Gender.

- La veglia delle sentinelle in piedi  a Mestre P.zza Ferretto 
domenica 15 marzo 2015 ore 17,30 (durata 1 ora).

- In ultimo sottolineo la lodevole iniziativa dell’Agesc presso 
il Collegio Astori di Mogliano Veneto, dove giovedì 12 Marzo ore 
18,00 si affronterà la tematica Gender.

Raccomando caldamente la massima diffusione della notizia 
degli eventi, presso le Vs. associazioni, famiglie, amici, 
conoscenti. Siamo prossimi alla campagna amministrativa, 
il comune di Venezia è comune pilota per l'assimilazione 
dell'ideologia gender, per cui non possiamo esimerci dal 
far sentire la nostra voce.
Naturalmente sulle modalità di far sentire la nostra 
voce possiamo avere opinioni diverse, chi vuole azioni 
energiche, chi maggiore dialogo. Tuttavia sottolineo 
che la relazione dell'Avv Amato è solo l'occasione di 
apprendere da uno dei massimi esperti lo stato del 
diritto italiano sul tema,
e che la veglia delle sentinelle in piedi non spende una 
virgola contro alcuno, ma, al contrario invoca un dialogo 
un confronto serio sul tema dei gender.
Credere l'incontrario significa non credere più nel 
confronto e nella democrazia.

Maurizio Colangelo

fate della casa del Padre mio un luogo di mercato". Ecco qual 
era la pedagogia di Gesù: insegnare con i gesti e i fatti più che 
con le parole; questi gridano molto più forte! Ogni suo gesto è 
un insegnamento: Qui fa valere i diritti del Padre e li difende con 
forza e autorità divine: guai trasformare la casa del Padre in un 
luogo di mercato! E allora i Giudei si indignano: " Quale segno ci 
mostri per fare queste cose? Rispose Gesù: distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere". Gesù mette in discussione 
l'istituzione più sacra ed intoccabile della tradizione rabbinica: 
il tempio di Gerusalemme, e mette sotto accusa il loro modo di 
interpretare il rapporto con quel luogo sacro. Il gesto di Gesù è 
chiaramente provocatorio e scatena l'opposizione dei Giudei che 
cadono in un colossale fraintendimento( ma, mi chiedo io, lo 
facevano apposta a fraintendere sempre e a fraintendere tutto 
perché faceva loro comodo e permetteva loro di rimanere affossati 
nei loro pregiudizi?). Il tempio di cui parla Gesù è il suo corpo, 
non l'altro fatto di pietra. Gesù qui si identifica con il tempio: " 
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere". Ecco 
qual è il vero luogo del culto, il santuario della presenza di Dio e 
luogo dell'incontro con Lui: la persona di GESU'. E visto che Dio 
vuole abitare nel cuore di ognuno, il primo luogo del culto è il cuore 
dell'uomo. Dio va cercato lì. "Ti cercavo fuori, ma tu eri dentro di 
me", diceva già sant'Agostino. Non è tanto il luogo o le osservanze 
esteriori che realizzano le condizioni per incontrare Dio, quanto le 
disposizioni del cuore e il voler aderire alla Sua volontà. In questo 
Vangelo Gesù dà il primato all'interiorità, confermando ancora 
una volta che Dio cerca adoratori in spirito e verità.

«FORUM DELLE 
ASSOCIAZIONI FAMILIARI»

Amici, come sapete il Forum delle Associazioni Familiari 
è fortemente impegnato a contrastare la diffusione 
dell'ideologia cd. Gender, sia promuovendone la 

conoscenza nei contenuti, affinchè ciascuno abbia gli 
strumenti per valutare criticamente la positività 
o negatività di tale ideologia e assumere un 
atteggiamento responsabile di fronte ad essa 
(tasto molto delicato perchè detta ideologia è 
mascherata da altri principi, in sè non negativi, 
specie di tipo egualitario e libertario), e sia 
manifestando pubblicamente e civilmente nel 
massimo rispetto delle opinioni altrui, senza 
invocare la discriminazione nei confronti di alcuno 
per il proprio orientamento sessuale o altro, per 
dichiarare la propria opposizione all'ideologia 
gender, e soprattutto al modo (secondo la nostra 

SANTE MESSE
lunedi 09 marzo
Ore 18.30 
Def.	Rocco Maria,
	 Sorato Riccardo

martedi 10 marzo
Ore 18.30 
Def.	Pistellato Giuseppe

giovedi 12 marzo
Ore 18.30 
Def.	Franchin Giuliana

venerdi 13 marzo
Ore 18.30 
Def.	Fam. Martinello 		
	 Kazazian
Def.	Orlando 
	 e Matilde

domenica 15 marzo
Ore 08.00 
Def.	Luigi 
Def. Fam. Giorgio 
	 ed Elide
	 e Umberto e Rina
Ore 09.30 
Def. Soppelsa Maria


